
«Sulla  possibilità  di  esproprio  
dei terreni ex Sloi il Comune ha 
deciso di prendere l’iniziativa». 
Il sindaco Franco Ianeselli sulla 
questione Trento nord guarda a 
dopodomani. Sa che non si defi-
nirà la partita entro la consiliatu-
ra, ma l’obiettivo è quello di pre-
disporre  il  dossier,  perché  la  
prossima giunta possa non par-
tire da zero. Nel frattempo la do-
manda è che fare se i privati non 
si muovono. Ma soprattutto, l’in-
terrogativo vero, è chi paga. 
Ipotesi esproprio. Partendo da 
qui, non è un mistero che gli en-
ti pubblici - Provincia e Comune 
su tutti - guardano con interes-
se alla possibilità di ridefinizio-
ne  urbanistica  dei  terreni  ex  
Sloi  e  conseguente  esproprio.  
Un processo che garantirebbe 
la sicurezza di agire, su quei ter-
reni, dopo decenni di immobili-
smo  durante  i  quali  -  i  fatti  
dell’ultimo anno lo evidenziano 
con chiarezza - l’inquinamento 
si  è  propagato.  Basti  pensare  
che a valle della Sloi, nell’area 
Sequenza, un piezometro ha in-
dividuato presenza di  piombo 
dietile e trietile. Per questo l’am-
ministrazione Ianeselli prova a 
dare un’accelerata in questa di-
rezione, pur sapendo che servi-
ranno tempo e soldi. «La grande 
questione di cui prendere atto è 
che lo schema usato finora: vo-
lumi di edificabilità (che nei de-
cenni palazzo Thun ha donato 
con grande generosità,  ndr)  in  
cambio della  bonifica,  non ha 
funzionato.  E  allora  diciamo,  
pur  nella  consapevolezza  che  
sono coinvolte altre istituzioni, 
come il Ministero, che un ragio-
namento va fatto sulla destina-
zione dell’area a funzioni pubbli-
che e poi sull’esproprio. Mi pa-
re che tutto quel che è accadu-
to, il sequestro della procura, il 
dibattito di questi anni, dico an-
che grazie al bypass, ha rimesso 
attenzione sulla vicenda prima 
incancrenita. In questi mesi sia-
mo stati fermi c’era il tema di 
come usare i 2 milioni di euro, 
adesso siamo a fine consiliatu-
ra, siamo consapevoli che si vo-
ta a maggio, ma prendiamo noi 
come  Comune  l’iniziativa.  In  
giunta abbiamo deciso di predi-

sporre i documenti e fare i passi 
necessari per una modifica ur-
banistica che poi sarà realmen-
te fatta quando ci saranno i tem-
pi adatti». Insomma, si vuol con-
cludere il dossier, per accelera-

re i tempi della prossima giunta, 
se fosse della  stessa opinione 
politica naturalmente.
Ordinanza,  che  fare.  Quanto  
all’ordinanza di messa in sicu-
rezza, il primo passo è capire se 

ci  saranno  ricorsi.  Palazzo  
Thun lo dà per scontato. Ma tec-
nicamente che significa mettere 
in sicurezza? Chi di questi temi 
qualcosa sa, indica tre ipotesi 
possibili:  una  barriera  idrauli-

ca, un inscatolamento dell’area 
che la metta in sicurezza, una 
bonifica integrale. Anche la sola 
barriera idraulica, tuttavia, co-
sta e non poco. Se i privati do-
vessero  non  ottemperare,  po-

trebbe subentrare l’ente pubbli-
co, e poi rivalersi sui privati Ma 
con quali risorse? Questo è il no-
do eventualmente da sciogliere, 
anche con il coinvolgimento del 
Ministero.
Area  Sequenza.  L’ordinanza  
serve a mettere in sicurezza que-
st’area, che si trova con una con-
taminazione senza  essere  mai  
stata sito produttivo. Il proget-
to su cui Podini ha presentato 
richiesta di  parere preventivo 
in Comune prendeva atto dell’in-
quinamento: si prevede un cap-
ping e costruzioni che comun-
que non vadano sotto il livello 
di falda. Due aspetti tecnici che 
non cambieranno nemmeno in 
caso  di  messa  in  sicurezza  
dell’area ex Sloi. 
I progetti di Tim Srl. I proprieta-
ri ex Sloi in questa fase non rila-
sciano dichiarazioni,  gli  stessi  
legali non hanno avuto ancora 
modo di valutare i temi e le mo-
dalità  dell’eventuale  ricorso.  
Certo è che al ministero è depo-
sitata una richiesta di analisi di 
rischio  ambientale  e  sanitaria  
per  la  parte  più  meridionale  
dell’ex Sloi. A Comune e Provin-
cia è già arrivato l’invito in Con-
ferenza dei Servizi, per dare la 
loro opinione. La Tim Srl vuole 
quindi costruire, nei 7mila me-
tri quadrati direttamente confi-
nanti con l’area Sequenza. 

È emergenza personale nella sa-
nità trentina, ed è emergenza so-
prattutto  all’ospedale  Santa  
Chiara dove nel tempo sono sta-
ti concentrati molti servizi. Ad 
evidenziarlo è il segretario gene-
rale della Uil Fpl sanità Giusep-
pe Varagone, che mette l’accen-
to soprattutto sulla carenza di 
Oss. «A causa della carenza di 
personale nelle varie unità ope-
rative e/o servizi la situazione è 
estremamente grave. Basti pen-
sare che il ritardo nelle assun-
zioni di personale sanitario ed 
Oss sta creando un caos orga-
nizzativo  nel  periodo  di  mag-
gior bisogno come quello estivo 
soprattutto all’Ospedale Santa 
chiara di Trento che, con la poli-
tica di accentramento tutto in 
un unico ospedale ha determi-
nato  un  aumento  in  maniera  
esponenziale di tutte le attività 
da quelle ambulatoriali a quelle 
chirurgiche senza minimamen-
te pensare, negli anni di poten-
ziare le risorse umane in questo 
nosocomio - osserva varagone - 
Riteniamo grave il fatto che, nes-
suno dei vertici aziendali ha rite-
nuto prioritario accelerare sul-
le nuove selezioni visto che, l’ul-

tima graduatoria utile per poter 
assume personale OSS è scadu-
ta il 20 dicembre 2023 e che da 
allora non ci sono state più as-
sunzioni, ed inoltre per il perso-
nale Sanitario specialmente In-
fermieri  le  assunzioni  si  sono 
“fermate  “in  qualche  ufficio  
dell’Apss, osteggiando il grido 
di aiuto che arriva dai lavorato-
ri che, con diligenza e senso di 

responsabilità creano le condi-
zioni di assicurare la possibilità 
ai cittadini di essere curati» evi-
denzia  in  una  nota  Varagone.  
Che parla di sanità trentina in 
forte crisi e di personale estre-
mamente stressato e in difficol-
tà anche per condizioni di lavo-
ro non accettabili. «Il nostro sin-
dacato  raccoglie  settimanal-
mente richieste di disponibilità, 

rivolte soprattutto dal persona-
le medico, sanitario e di suppor-
to, per far fronte a carenze di 
personale, assenze per malattie 
o gravidanze. Vengono pretesi 
dall’oggi al domani, spostamen-
ti fra reparti, richieste di rifor-
mulare il proprio contratto part 
time magari, acquisito qualche 
anno prima, richieste di rinun-
ce ai riposi e talvolta anche alle 
ferie».

Una situazione inaccettabile, 
secondo il sindacalista: «Il sinda-
cato che rappresento ha il sa-
crosanto dovere di dire quello 
che sta accadendo nella Provin-
cia Autonoma di Trento – conti-
nua Varagone – e come non mai 
ogni settimana ho colleghi che 
mi avvisano che non vale più la 
pena né di curare né di lavorare 
in queste condizioni negli ospe-
dali trentini,  dimettendosi per 
andare a lavorare altrove».

Per  questi  motivi  Varagone  
chiede a gran voce ai governan-
ti di trovarsi attorno ad un tavo-
lo per discutere di sanità trenti-
na. «Sarà mica l’ospedale poli-
centrico,  ultima  trovata  della  
giunta Fugatti la soluzione dei 
problemi?».

«Poco personale, saltano le ferie»

Il sindaco: «Sono coinvolti Ministero e Provincia, ma credo 
che si debba prendere atto che lo schema usato finora, 
edificabilità in cambio di bonifica, non ha funzionato» 

L’ordinanza impone la messa in sicurezza senza dire 
come. Tre le ipotesi: barriera idraulica, capping o bonifica 
integrale. Intanto la Tim Srl presenta un’analisi di rischio 

Alla Trentino Music Arena
Naska, Carati e Rebel Roots

!SANITÀ Allarme di Varagone (Uil): «Carenze nei reparti, condizioni di lavoro difficili»

AMBIENTE

Trento nord, si accelera sull’esproprio

I carabinieri mentre mettevano i sigilli all’ex Sloi. A sinistra l’area di Trento nord

Ianeselli: «Prepariamo i documenti necessari
Così chi verrà potrà fare le scelte urbanistiche»

I comitati. Contestata l’ordinanza: «Il perimetro del Sin va allargato». Il 6 settembre assemblea pubblica

«Un atto inadeguato, che non intralcia né Rfi né speculazioni immobiliari»
Un’ordinanza che non ottempera a quan-
to chiesto dal Consiglio di Stato. Questo 
evidenziano Elio Bonfanti, Marco Cian-
ci, Lorenza Erlicher, Gianfranco Polian-
dri. Un giudizio severo che parte dai de-
stinatari: «L’ordinanza elenca gli inqui-
namenti delle aree ex Sloi e Sequenza 
ma poi individua solo i proprietari dell’ 
area ex Sloi come obbligati alle misure 
di prevenzione dando per scontato che 
gli inquinamenti dell’ area Sequenza di-
pendono solo dagli inquinamenti  dell’ 
area ex Sloi, cosa non dimostrata e non 
dimostrabile senza caratterizzazione ed 
analisi di rischio. Nell’ individuare i pro-
prietari della ex area Sloi omette Rete 
Ferroviaria Italiana ( proprietaria dell’ 
area dove ha sede la Fossa degli Arma-
nelli,  il  luogo dove la SLOI sversava i  
resti delle sue produzioni) e di conse-
guenza non le notifica l’Ordinanza. Qua-
rant’anni di prelievi sul terreno ora di 
proprietà del finanziere Podini mostra-

no come il Sin di Trento Nord si sia allar-
gato ed oggi comprenda anche l’area do-
ve la società Sequenza Spa intende rea-
lizzare  un  pesante  intervento  edilizio  
(100 mila metri cubi di costruzioni, fra 
cui tre torri rispettivamente di 78, 64 e 
60 metri). L’Ordinanza insomma non in-
tralcia l’intento di RFI di far transitare su 
quelle aree la circonvallazione ferrovia-
ria di Trento nè quello di portare a com-
pimento sulle aree inquinate di Trento 
Nord una operazione immobiliare che 
favorisce la rendita e la speculazione».

Bonfanti  e  gli  altri  si  aspettavano  
un’ordinanza che indicasse cosa fare, a 
partire da una barriera idraulica: «Quan-
do, a luglio, ci siano incontrati con Appa 
per chiedere presentasse osservazioni 
sul Piano di Utilizzo delle Terre e delle 
rocce da scavo relativo alla circonvalla-
zione ferroviaria, i suoi dirigenti aveva-
no dato per scontato che di ben altro 
tenore avrebbe dovuto essere l’ ordinan-

za del Comune di Trento. In particolare 
sembrava a tutti evidente che l’ordinan-
za avrebbe dovuto imporre la realizza-
zione di una barriera idraulica a nord 
dell’ area Sequenza. Così come ci sareb-
be stato da augurarsi che il Comune, alla 
luce dei risultati delle analisi dei sei pie-
zometri che hanno indagato lo stato del-
la falda presso l’ex scalo Filzi imponesse 
a Rfi, proprietaria dell’ ex scalo ferrovia-
rio, la sostituzione della minuscola bar-
riera idraulica posta a sud della ex Car-
bochimica  con  una  barriera  idraulica  
più adeguata o quantomeno un suo signi-
ficativo potenziamento. Evidentemente 
ci eravamo illusi che questa amministra-
zione comunale avesse la forza per fare 
una scelta diversa». I firmatari annuncia-
no azioni di lotta, a partire da un presi-
dio in Comune: se ne discuterà il 6 set-
tembre nella  Assemblea dei  Comitati,  
nella sala della Circoscrizione in via Ver-
ruca a Piedicastello.

Dopo il successo della prima serata, con la musica Trap, il 
Drip Festival ieri sera ha cambiato genere, portando sul pal-
co Rebel Rootz, Valentina Carati, Don ft Cromo, Naska. Ad 
aprire la serata d ieri le ultime fasi dei casting “European 
Voice & Sound” e “International Voice & Baby Talent Festi-
val”, organizzati da Nove Eventi, con artisti provenienti da 
tutta Italia. Sul palco anche i cantanti e le band del Tma 
contest - organizzato dal Centro S. Chiara per far emergere i 
talenti trentini - con Jamming Parrillo - Amelia & The Bot, 
(Bolzano) e Andrea Filippi – Radiolovers, di Rovereto.

Seconda serata del Drip Festival alla S. Vincenzo

Giuseppe Varagone della Uil Sanità
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